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1. PREMESSA 
 

Il presente documento costituisce la “Relazione sull’Inquinamento Luminoso” relativo al progetto 

di un impianto agrovoltaico per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile solare 

tramite conversione fotovoltaica, della potenza nominale in DC di 25,889 MW,  denominato 

“FONTANA ROSSA” in agro del Comune di Santeramo in Colle, in località “Contrada Matine” 

(BA) e delle relative opere di connessione alla Rete di Trasmissione dell’energia elettrica 

Nazionale (RTN) necessarie per la cessione dell’energia prodotta.  

L’impianto agrovoltaico sarà collegato tramite cavidotto interrato AT a 36 kV all’area satellite a 

36 kV che sarà realizzata in prossimità della stazione 380/150 kV sita nel comune di Matera, 

località Iesce (MT), che rappresenta il punto di connessione dell’impianto alla RTN. 

Terna S.p.A., ha rilasciato alla Società proponente la “Soluzione Tecnica Minima Generale” n. 

202100202 del 07.06.2022, indicando le modalità di connessione che, al fine di razionalizzare 

l'utilizzo delle opere di rete per la connessione, prevede la condivisione, con ulteriori utenti,  dello 

stallo AT nella futura area satellite a 36 kV, che a sua volta sarà connessa mediante cavo AT 

alla RTN 380/150 kV di “Iesce”.  

L’energia elettrica prodotta dall’impianto agrovoltaico sarà elevata alla tensione di 36 kV 

internamente all’impianto, e arriverà ad una stazione satellite a 36 kV, dove sarà elevata alla 

tensione di 150 kV, e con un elettrodotto in antenna, si connetterà alla sezione 150 kV della SE 

Terna.  

La Società proponente REN 183 S.r.l., con sede legale alla Salita di Santa Caterina 2/1 – 16123 

Genova, intende realizzare l’impianto agrovoltaico su di un terreno con destinazione agricola, 

esteso per circa Ha 32,049, nel comune di Santeramo in Colle (BA), distinto in Catasto al Foglio 

104 Particelle 36, 49, 52, 69, 88, 89, 90, 91, 124, 125, 126. La nuova Stazione satellite a 36kV 

verrà realizzata su di un terreno distinto nel comune di Matera(MT), in Catasto al Foglio 19 

Particelle 76, 77, 103.Nella presente relazione saranno, quindi, illustrate le soluzioni tecniche 

adottate, nel rispetto della normativa vigente, per l’impianto di illuminazione del succitato 

impianto fotovoltaico. 

Si precisa che l’impianto previsto si attiva solo in caso di presenza di intrusi all’interno dell’area 

dell’impianto fotovoltaico comandato da appositi sensori o attraverso il sistema di 

videosorveglianza, pertanto, nel normale funzionamento, l’illuminazione sarà spenta e attiva solo 

in caso di emergenza con la possibilità di uno spegnimento temporizzato o da remoto. 

Per la valutazione degli impatti dovuti alla presenza delle opere di connessione in AT si rimanda 

ad ulteriori elaborati. 

 



2. RICHIAMI NORMATIVI 
 

Non esistendo una normativa nazionale specifica per il tema dell’inquinamento luminoso, ci si 

riferisce alle normative specifiche emanate dalla Regione Puglia e dalla Regione Basilicata. 

Per quanto riguarda la regione Puglia: 

-Legge Regionale 23 novembre 2005, n.15: Misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento 

luminoso e per il risparmio energetico. 

-Regolamento Regionale 22 agosto 2006, n. 13: Misure urgenti per il contenimento 

dell'inquinamento luminoso e per il risparmio energetico. 

In generale, gli obiettivi di queste normative sono: 

 

Invece, per quanto riguarda la regione Basilicata: 

-Legge Regionale 10 aprile 2000 n.41: Inquinamento luminoso e conservazione della trasparenza e 

stabilità atmosferica dei siti di ubicazione di stazione astronomiche  

 

Le normative regionali in vigore hanno i seguenti obiettivi: 

1) riduzione dell'inquinamento luminoso e dei consumi; 

2) riduzione dei fenomeni d'abbagliamento; 

3) tutela dall'inquinamento luminoso dei siti degli osservatori astronomici professionali e non 

professionali di rilevanza regionale o provinciale, nonché delle zone circostanti. 

4) miglioramento della qualità della vita e delle condizioni di fruizione dei centri urbani e dei beni 

ambientali. 

 



3. CARATTERISTICHE AMBIENTALI E URBANISTICHE DEL 
LUOGO 

 

L’impianto agrovoltaico ricade in zona E1 “Agricola” del Piano Regolatore Generale di Santeramo in 

Colle; la Stazione di Elevazione ricade in zona Agricola del Comune di Matera. Le aree sono 

contraddistinta in particolare dalla coltivazione di seminativi. Il luogo è da sempre contraddistinto per 

un uso destinato prettamente ad attività di tipo agricolo con la presenza ormai consolidata di 

infrastrutture energetiche ed impianti da fonti rinnovabili. 

 

Figura 1:  Rilievo fotografico aree 

 

 

 



ANALISI IMPIANTI ILLUMINAZIONE ESISTENTI NELLE AREE LIMITROFE 

Nel rilievo effettuato, non si rilevano armature stradali illuminate, mentre per quanto riguarda la 

viabilità limitrofa all’impianto si tratta di strade private a servizio dell’impianto stesso, pertanto esse 

non ricadono negli effetti del Codice della Strada. L’illuminazione pubblica interessa i soli centri 

abitati e non è presente al di fuori di questi. Di seguito l’area impianto su inquadramento ortofoto. 

 

Figura 2: Vista ortofoto dell’area oggetto dell’intervento (in rosso il perimetro dell’area di intervento 

impianto agrovoltaico; in magenta il percorso del cavidotto interrato; in giallo la futura Stazione 

satellite a 36kV;in arancione il cavo AT di connessione fra area satellite a 36kV e la stazione Terna 

“Iesce”;  in verde scuro la Stazione Terna “Iesce”) 

 

 

 



4. INTERFERENZE CON OSSERVATORI ASTRONOMICI E 
AEROPORTI 

 
 

Osservatori astronomici: 

· Osservatorio Astronomico Polignano Puglia (Bari) – distanza 61 Km; 

· Osservatorio Astronomico comunale di Acquaviva delle fonti (Bari) - distanza 18,7 km 

· Osservatorio Astronomico Annibale de Gasparis di Campestre (Potenza) -distanza 147 

km 

· Planetario Osservatorio Astronomico di Anzi (Potenza) - distanza 106 km 

  

Aeroporti: 

· Aeroporto di Foggia (Foggia)- distanza 180 Km; 

· Aeroporto internazionale di Bari-Palese (Bari) - distanza 62,7 km 

· Aeroporto del Salento di Brindisi (Brindisi) - distanza 124 km 

· 32° Stormo Aeronautica Militare Aeroporto di Amendola (Foggia) - distanza 180 km 

· 36° Stormo Caccia Aeroporto Militare di Gioia del Colle, (Bari) - distanza 24,9 km 

· Aeroporto militare di Grottaglie (Taranto) - distanza 79,4 km 

· Aeroporto militare di San Pancrazio salentino (Brindisi) - distanza 128 km 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



5. SOLUZIONI ILLUMINOTECNICHE ADOTTATE 
 

Al fine di redigere un progetto illuminotecnico conforme alle prescrizioni normative del regolamento 

precedentemente detto, si è scelto di utilizzare i seguenti dispositivi: 

 

Figura 3: dettagli corpi illuminanti 

 

 

 

 



 

 

Figura 4: curva fotometrica dei corpi illuminanti 

 

Dalla curva fotometrica dell’apparecchio utilizzato, su riportata, è facile verificare che la distribuzione 

dell’intensità luminosa massima per g ≥ 90°, quindi verso l’alto, è pari a 0 cd/klm. 

Gli apparecchi utilizzati hanno come sorgente luminosa il LED che allo stato dell’arte risulta la 

tecnologia più efficiente presente sul mercato, come risulta dalla seguente tabella comparativa: 

 



Tipologia Lampade HIT (Ioduri 

metallici) 

Lampade SAP (sodio 

alta pressione) 

LED 

Efficienza 

luminosa [lm/W] 
Tra 40 e 80 Tra 70 e 150 Fino a 160 

 

Nello specifico gli apparecchi utilizzati hanno un’efficienza luminosa di 127.5 lm/W conforme, 

pertanto alle prescrizioni della legge e regolamento regionale. 

Si precisa che l’efficienza luminosa dell’apparecchio risulta ridotta in quanto tiene conto delle perdite 

che si hanno nel riflettore, del diffusore e nelle altre componenti ottiche dell’apparecchio. 

Nella soluzione tecnica proposta, inoltre, l’interdistanza tra due sorgenti luminose è pari a circa 60m 

e, l’altezza dei pali è di 5m. Pertanto, il rapporto interdistanza/altezza risulta maggiore di 3.7. 

Infine, nella simulazione eseguita il valore medio di luminanza in ogni superficie analizzata è inferiore 

ad 1 cd/m2.  

 

6. SISTEMA DI ILLUMINAZIONE EMERGENZA 
 

Il sistema di illuminazione di emergenza prevede l’impiego di 50 corpi illuminanti con annesso 

sistema di dimmeraggio al fine di adeguare il flusso luminoso alle prescrizioni del regolamento 

regionale in oggetto. 

Le caratteristiche del sistema di illuminazione sono i seguenti: 

 Potenza totale sistema di illuminazione: 104 W x 50 = 5.200  W; 

 Flusso totale sistema di illuminazione: 14.908 lm x 50 = 745.400 lm; 

Nello specifico i corpi illuminanti saranno montati su apposito palo di altezza pari a 5 metri con un 

angolo di inclinazione pari a 0° così da limitare il flusso luminoso verso l’alto. 

Per quanto concerne l’accessibilità degli apparecchi si è previsto in caso di manutenzione ordinaria 

e/o straordinaria l’utilizzo di apposito cestello elevatore da posizionare lungo gli spazi previsti sulla 

viabilità a realizzarsi. 

Si specifica altresì che l’impianto di illuminazione in oggetto della seguente relazione è di tipo 

discontinuo e quindi attivo: 

- solo in caso di intrusione; 

- per un periodo di tempo limitato (tra l’attivazione dell’allarme – e la verifica di intrusione) 

A questo proposito, l’impianto pur rispettando i criteri ed i limiti fissati dal Regolamento, si configura 

come un impianto a sorgente di luce non a funzionamento continuo, finalizzata al rilievo 



dell’intrusione entro i limiti di proprietà dell’impianto agrovoltaico e alla conseguente attivazione dei 

sistemi di vigilanza e sicurezza. 

Si specifica altresì che al fine di limitare quindi l’inquinamento luminoso, si limiterà il flusso 

complessivo di almeno il 30% dopo le 23.00 nel periodo di ora solare, e dopo le 24.00 nel periodo 

di ora legale, attraverso i sistemi di dimmeraggio precedentemente citati. 

 

7. CONFORMITÀ DEI DISPOSITIVI AL REGOLAMENTO 
REGIONALE 22/08/2006 N.13 

 

Come previsto dalla Regolamento Regionale n° 13, del 22 agosto 2006 “Misure urgenti per il 

contenimento dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico”… 

“le case costruttrici. 

Le case costruttrici devono corredare i loro prodotti per l’illuminazione dalla seguente 

documentazione tecnica:  

1) certificato di conformità alla l.r. 15/05 […]; 

2) Misurazioni fotometriche dell’apparecchio, sia in forma tabellare numerica su supporto 

cartaceo, sia sotto forma di file standard normalizzato […]; 

3) Istruzioni di installazione ad uso corretto dell’apparecchio;” 

 

Quindi, nell’ambito del progetto in oggetto è stato previsto un apparecchio illuminante aventi le 

seguenti caratteristiche: 

produttore: CREE; 

modello:  OSQ Series – 3ME type III Medium – in configurazione S6; 

potenza: 191 W; 

colore:  3000 K 

 

Il progetto, i materiali, gli impianti 

per il risparmio energetico e per prevenire l’inquinamento luminoso, devono prevedere: 

- Apparecchi che, nella loro posizione di installazione, devono avere una distribuzione 

dell’intensità luminosa massima per g ≥ 90°, compresa tra 0,00 e 0,49 candele per 1000 

lumen di flusso luminoso totale emesso; a tal fine, in genere, le lampade devono essere 

recesse nel vano ottico superiore dell’apparecchio stesso; 

- Lampade ad avanzata tecnologia ed elevata efficienza luminosa, quali al sodio ad alta o 

bassa pressione, in luogo di quelle con efficienza luminosa inferiore. 

- Luminanza media mantenuta delle superfici da illuminare ed illuminamenti non superiore ai 

livelli minimi previsti dalle normative tecniche di sicurezza ovvero: 

II – gli impianti di illuminazione stradali devono […] garantire rapporto tra interdistanza e 

altezza non inferiore al valore di 3.7. 



IV – mantenimento su tutte le superfici illuminate di valori medi di luminanza non superiori ad 

1 cd/m2” 

 

A seguire la curva fotometrica dell’apparecchio utilizzato, attraverso cui è facile verificare che la 

distribuzione dell’intensità luminosa massima per g ≥ 90°, quindi verso l’alto, è pari a 0 cd/klm. 

 

 

Figura 5: curva fotometrica apparecchio utilizzato 

Gli apparecchi utilizzati hanno come sorgente luminosa il LED che allo stato dell’arte risulta la 

tecnologia più efficiente presente sul mercato, come risulta dalla seguente tabella comparativa: 

Tipologia Lampade HIT (Ioduri 

metallici) 

Lampade SAP (sodio 

alta pressione) 

LED 

Efficienza 

luminosa [lm/W] 
Tra 40 e 80 Tra 70 e 150 Fino a 160 

 

Nello specifico gli apparecchi utilizzati hanno un’efficienza luminosa di 78.8 lm/W 

Si precisa che l’efficienza luminosa dell’apparecchio risulta ridotta in quanto tiene conto delle perdite 

che si hanno nel riflettore, del diffusore e nelle altre componenti ottiche dell’apparecchio. 

Nella soluzione tecnica proposta, inoltre, l’interdistanza tra due sorgenti luminose è pari a circa 60m 

e, l’altezza dei pali è di 5m.  

Pertanto, viene verificato il requisito di rapporto interdistanza/altezza maggiore di 3.7. 

Si specifica altresì che, essendo, l’impianto di illuminazione in oggetto della seguente relazione, di 

tipo discontinuo e quindi attivo: 

- Solo in caso di intrusione; 

- E per un periodo di tempo limitato (tra l’attivazione dell’allarme –e la verifica di intrusione) 

esso si potrebbe ritenere ricadente nelle deroghe del Regolamento Regionale n°13, 22 

agosto 2006, al capitolo 9, articolo 1, lettera c) e d): 

- Tutte le sorgenti luminose, non a funzionamento continuo, che non risultino, comunque, 

attive oltre due ore dal tramonto del sole; 

 



A questo proposito, l’impianto pur rispettando i criteri ed i limiti fissati dal Regolamento, si configura 

come un impianto a sorgente di luce non a funzionamento continuo, finalizzata al rilievo 

dell’intrusione entro i limiti di proprietà dell’impianto fotovoltaico e alla conseguente attivazione dei 

sistemi di vigilanza e sicurezza. 

  



8. CONCLUSIONI 
 

Alla luce di quanto esposto in questa relazione, è lecito considerare trascurabile l’impatto legato al 

presente intervento per quanto riguarda l’inquinamento luminoso. 

Tutti gli apparecchi luminosi utilizzati saranno conformi a quanto previsto dalla Legge Regione Puglia 

n. 15 del 23 novembre 2005 “Misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento luminoso” e 

relativo Regolamento Regionale n. 13 del 22/08/2006. 

 


		2023-03-21T10:36:19+0100
	GABRIELE GEMMA


		2023-03-21T10:36:20+0100
	GABRIELE GEMMA


		2023-03-22T11:12:27+0100
	TASSARA MARCO




